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Tattica:
il contrattacco
Celestin Mrazek

D'altro lato, si vedono delle squadre awiarsi verso
la vittoria, al momento decisivo, grazie a tre o

quattro contrattacchi riusciti. Di conseguenza, che
tattica adottare finalmente? Una cosa è certa: per
una squadra che sa servirsene, il contrattacco è e
rimane un'arma temibile. Tenteremo di definire
come puö diventare il sistema di base dell'attacco,
a condizione che la formazione che la pratica sia di

un certo livello e ben preparata.
La tecnica individualecondiziona il valoredei
contrattacchi:

- qualité d'intercezione in difesa

- senso dell'appostamento alio scopo di ricupe-
rare il pallone dopo un tiro mancato dell'awer-
sario

- awio rapido (passaggio, palleggio) del contrattacco

- conclusione «in azione» esenza esitazione (tiro
in corsa o in sospensione, combinazione fra
giocatori ecc.)

- improwisazione transitoria possibile, se il

contrattacco non è riuscito, approfittando del
disordine che régna nel campo awersario
(occorrono da 3 a 6 secondi affinché la difesa
riesca a riorganizzarsi e per poter lanciare un
nuovo attacco collettivo in piena regola).

II contrattacco come sistema
di base dell'attacco
Quasi tutti gli allenatori s'accordano nel dire che il

contrattacco è un'azione molto valida e assoluta-
mente efficace nella pallacanestro. Ma rare sono
le squadre che l'applicano sistematicamente e ciô
sorprende. La maggior parte delle volte, il contrattacco

awiene sporadicamente ed è basato sulle
qualité di certi giocatori (lunghi passaggi destinati
a un rapido «rifinitore»). Non è quasi mai «orga-
nizzato» e condotto dai cinque giocatori. Fre-

quentemente si vedono contrattacchi naufragare
a causa délia goffaggine o délia precipitazione dei

giocatori. Ne risulta un rallentamento del gioco,
necessario ma poco redditizio. Se si tien conto
solo delle statistiche, si arriva addirittura alla
conclusione che lo sviluppo lento ed elaborate dell'attacco

è, e di molto, più efficace del contrattacco.
Certi allenatori prendono spunto da questa con-
statazione pertrascurarlo più o meno totalmente.

Il contrattacco trova in generale la sua origine nel

récupéra del pallone dopo un tiro mancato degli
awersari. puö essere condotto in due modi carat-
teristici.

Il contrattacco laterale

Durante il contrattacco laterale, il pallone resta dal
lato dov'è stato recuperate. Dopo essersene impa-
dronito, il giocatore fa perno sotto canestro in

direzione délia linea laterale e passa a un com-
pagno di squadra. Quest'ultimo avanza lungo la

stessa linea prima di concludere. Questo sistema

Il contrattacco centrale

Durante il contrattacco centrale, colui che ha ricu-
perato il pallone lo passa a uno specialista (in

generale un eccellente palleggiatore) designate in

precedenza e che vienea cercarlo. Costui avanza e

decide il genera di conclusione in funzione delle
circostanze.

permette d'evitare il raggruppamento dei giocatori

al centra del campo e di far uscire il pallone
molto rapidamente.
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La facoltà di reazione deigiocatoricostituisce il fat-
tore primordiale del contrattacco. Infatti, bisogna
essere capaci di superare l'awersario nella corsa
verso il canestro e questo spostamento in avanti
dev'essere Lopera di parecchi giocatori. Se l'uno o
l'altro è bloccato da un difensore vigilante, gli altri
sono presenti per assicurare la conclusione.
Quando la difesa ricupera il pallone (intercetta-
mento, rimbalzo), tutti i giocatori devono imme-
diatamente reagire e mettersi in movimento
secondo uno schema definito. La riuscita di un

contrattacco dipende spesso dal modo in cui è

partito. Un primo passaggio rapido di una portata
di 5-8 metri, il fatto di superare un awersario con
un palleggio abile, sono fattori che permettono di
mettere gli attaccanti in supériorité numerica
rispetto i difensori, vantaggio che bisogna saper
sfruttare prima del ritorno dei giocatori awersari.
Ecco, ricapitolando, quali sono le conclusioni più
correnti.

2:1

Due attaccanti, distanti da 5 a 7 metri l'un l'altro,
avanzano con passaggi rapidi. Giunti all'altezza
deila linea dei tiri liberi, il giocatore in possesso del
pallone parte in palleggio verso il canestro alio

scopo di concludere. Se il difensore riesce a bloc-
carlo o salta per impedirgli il tiro, passa il pallone
al suo compagno di squadra che si trova nelle
immediate vicinanze.

3:2
Tre attaccanti formano un triangolo sufficiente-
mente largo (da una linea laterale all'altra e di 3-
5 metri di profondità) e avanzano con passaggi
rapidi, sempre dal centra. Il giocatore in mezzo

dev'essere, al momenta buono, in possesso del
pallone alfine di assicurare una conclusione che,
secondo la reazione dei difensori, awerrà in uno
dei seguenti modi:

- passando a un'ala smarcata e salendo a
canestro

- infiltrandosi tra due difensori prima di passare a

un compagno smarcato

- infiltrandosi fra due difensori prima di tirareegli
stesso a canestro

4:3
Stesso principio come nell'azione precedente per
quanta concerne la prima onda, composta di tre
attaccanti. Prima délia conclusione, il pallone si

trova al centro e ogni attaccante è marcato da un
awersario. Il portatore del pallone si scosta a lato
palleggiando, lasciando II corridoio nel mezzo
libera. Il quarto attaccante, che ha seguito, puö
allora continuare la sua avanzata in direzione del
canestro. È sollecitato in funzione délia reazione
del difensore centrale: se quest'ultimo resta

presso il pallone, Il passaggio puö essere fatto. Per

contra, se si ritira sotto canestro, il centro avanza
palleggiando. Puö cosi tirare dalla media distanza.

Il contrattacco eseguito da un solo giocatore deve
essere evitato, come pure i passaggi troppo
lunghi, facili da intercettare.

Transizione

Dopo un'azione improwisata fra due giocatori
(passa-e-va, velo, incrocio) è relativamente facile

segnare, durante 3-6 secondi che costituiscono
la fase di transizione, non essendo la difesa ancora
riuscita a riorganizzarsi.

Il vantaggio del gioco basato sul contrattacco è

incontestabile. Eccone alcune ragioni:

- il contrattacco esige un gioco aggressivo in
difesa poiché, alfine che questa tattica dia pro-
fitto, occorre ad ogni costo impossessarsi del
pallone durante un passaggio o un palleggio, o
costringere l'awersario a commettere un errore

- il contrattacco nécessita la partecipazione di
tutti i giocatori délia squadra. Infatti, il ritmo
voluto da questo sistema è taie che anche il

giocatore meglio allenato non puö sopportarlo
durante tutta la durata délia partita. Un cambio
di giocatori bene organizzato permette alla
squadra di mai rallentare la sua pressione e di

conservare, dall'inizio alla fine, la sua vélocité
d'esecuzione. Resta inoltre meglio «saldata» e
più fortemente motivata

100 GIOVENTÙ E SPORT 5/1981



- il contrattacco esige un alto grado di condizione
fisica e giocatori perfettamente allenati: tena-
cia, resistenza e vélocité

- il contrattacco esige una grande concentra-
zione sia in difesa sia all'attacco. Ogni giocatore
deve poter reagire in qualsiasi momento nel

senso del contrattacco e, per ciô, è indispensa-
bile che partecipi attivamente a tutte le azioni
difensive, che sia aggressivo e non perda mai di
vista i suoi compagni di squadra. Un giocatore
non concentrato o in cattive condizioni fisiche
non puo né piazzarsi correttamente, né seguire
il ritmo dell'azione

- il contrattacco élimina il «pressing» awersario.
Una squadra ben preparata, capace di giocare
velocemente in qualsiasi situazione, anche

dopo aver incassato un canestro, riesce a rimet-
tere il pallone in gioco prima che l'awersario
abbia potuto riprendere la sua posizione di

pressing individuale o di pressing a zona

- il contrattacco è pure l'arma tattica migliore
contro una difesa a zona, difesa collettiva che

pone sempre dei problemi all'esterno o nelle

palestre esigue, dato che i giocatori all'attacco
non hanno in generale la stessa riuscita nei tiri
dalla media distanza. Il contrattacco permette
di piazzarsi in modo più favorevole pertirare e,

soprattutto, di disorganizzare la difesa awersa-
ria

- il contrattacco permette d'affrontare con
migliori possibilité le squadre più forti, poiché il

gioco rapido e preciso obbliga gli awersari a

spendere molto fisicamente e a commettere
errori

- il sistema del contrattacco permette, infine, di

dominare, anzi schiacciare un awersario délia
stessa forza o più debole. Le riuscite successive

stroncano il morale e fanno perdere progressi-
vamente i mezzi, momento decisivo per accele-

rare ancora la cadenza e fare definitivamente la

differenza.

Il contrattacco puô essere praticato anche quando
non lo si attende del tutto.
Due esempi:

Contrattacco dopo canestro

La rapidité del primo passaggio decide la riuscita
di un contrattacco. È il giocatore che si trova più

vicino al canestro al momento critico che lo deve
awiare. Quest'ultimo è spesso di grande taglia
(pivot, post) e questo compito gli viene affidato in
modo particolare. Il primo passaggio è sempre

fatto nella stessa direzione ed è il giocatore più
vicino al luogo fissato in precedenza che riceve il

pallone. In seguito, il contrattacco si sviluppa
secondo uno degli schemi conosciuti.

Contrattacco dopo un tiro libero

Il contrattacco puö pure scattare in seguito a un
tiro libero mancato dell'awersario. In questo caso,
beninteso, occorre dapprima recuperare il pallone
e superare, con due giocatori di taglia grande,
quelli délia squadra awersaria che hanno parteci-
pato al rimbalzo. Questi ultimi non sono in generale

pronti a ripiegare con uno sprint, ciö che
spesso permette un contrattacco in supériorité
numerica 4:3, o addirittura 5:3. Anche in questo
caso, il primo passaggio awiene in direzione di un

punto fissato in precedenza.

Le descrizioni che precedono ci hanno permesso
di constatare che il contrattacco è un'azione
collettiva piena d'interesse e piacevole, sia in allena-
mento sia in competizione. Bisogna sperare che
esse abbiano saputo convincere e che quelli che
ancora esitavano non tarderanno a passare, a loro
volta, ...al contrattacco!

In breve, alcuni principi legati
al contrattacco

- il contrattacco si basa su una buona difesa

- il piazzamento dei difensori dev'essere sempre
aggressivo (anticipo) se intendono intercettare
il pallone

- il ricupero del pallone dopo un tiro mancato
dipende dal buon piazzamento del giocatore

- il successo di un contrattacco è dovuto per
meté al primo passaggio, che dev'essere rapido

- moltiplicare i passaggi rapidi e brevi ed evitare
al massimo i lunghi passaggi parabolici

- il maggior numéro di giocatori possibile deve
partecipare al contrattacco

- la prima onda, che comprende tre giocatori,
deve formare un triangolo sufficientemente
largo e profondo

- quand'è possibile, il giocatore più sperimentato
e il più forte fisicamente si assumono il compito
di concludere il contrattacco
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